
 

 

DETERMINAZIONE 

N.28  dell’11/03/2022 

 

Oggetto: affidamento della fornitura dell’omaggio sociale destinato ai soci 

dell’Automobile Club Bari per il completamento della distribuzione relativa all’anno 2021 

(CIG Z1A3578846). Determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 32 del d.lgs 50 del 

2016 

 

IL DIRETTORE 

 

Visto l’art. 32, comma 2 del D.lgs. 50 del 2016, il quale prevede che “Prima dell'avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 

ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 

Dato atto che la fornitura dell’omaggio sociale per l’anno 2021 ha interessato soltanto una 
parte dei soci, dal momento che la distribuzione è avvenuta nel mese di maggio 2021; 

 

Ritenuto opportuno destinare il medesimo omaggio anche ai soggetti rimasti esclusi dalla 

distribuzione dello scorso anno, al fine di salvaguardare l’immagine di dell’Automobile 

Club; 

 

Dato atto che l’Impresa Promos di Nisio Francesco, aggiudicataria della fornitura per 
l’anno 2021 con determinazione n. 28 del 31 marzo 2021, ha manifestato la propria 
disponibilità alla fornitura di articoli aggiuntivi rispetto a quelli già distribuiti, secondo le 

medesime condizioni economiche; 

 

Dato atto che il corrispettivo offerto è dunque pari ad € 3,30, oltre IVA a pezzo; 

 

Dato atto che la ritenuta necessità di assicurare il medesimo omaggio sociale rende la 

prestazione dell’Impresa sopra indicata non sostituibile; 
 

Considerato, inoltre, l’ottimo grado di soddisfazione maturato a conclusione del 

precedente rapporto contrattuale; 

 

Dato altresì atto che il suddetto fornitore si è reso disponibile a tenere gli articoli in conto 

deposito, senza oneri aggiuntivi, nell’attesa che i delegati ritirino gli omaggi, così evitando 
che l’Ente provveda alla spedizione degli stessi, con conseguente risparmio di spesa; 

  

Considerato che, per le ragioni di cui sopra, la prestazione assume il carattere della 

infungibilità e, per tale ragione, si ritiene di derogare al principio della rotazione, di cui alle 

Linee Guida ANAC n. 4; 



 

 

 

Considerato che anche la giurisprudenza amministrativa osserva come “Esistono 

numerose situazioni che possono portare una stazione appaltante a ritenere infungibile un 

certo bene o servizio; in alcuni casi ciò deriva da caratteristiche intrinseche del prodotto 

stesso, in altri può essere dovuto a valutazioni di opportunità e convenienza nel 

modificare il fornitore. Nei casi di infungibilità dei prodotti e/o dei servizi richiesti il 

Codice prevede la possibilità di derogare alla regola dell’evidenza pubblica (art. 63), ma, 
in tal caso, in attuazione dei principi di proporzionalità ed adeguatezza, occorre che il 

sacrificio del processo concorrenziale sia giustificato e compensato dai guadagni di 

efficienza o, più in generale, dai benefici che ne derivano in termini di qualità ed 

economicità dei servizi o dei beni fomiti. Ne consegue, allora, che ciascuna stazione 

appaltante accerta i presupposti per ricorrere legittimamente alla deroga in esame, 

valutando il caso concreto alla luce delle caratteristiche dei mercati potenzialmente 

interessati e delle dinamiche che li caratterizzano, e motiva sul punto nella delibera o 

determina a contrarre o altro atto equivalente, nel pieno rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, tempestività e correttezza, ovvero dei principi di concorrenza, 

parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità” (T.A.R. 
Lombardia, Sezione IV, 21 febbraio 2018 500); 

 

Dato atto che l’Ente ha richiesto all’operatore economico un’apposita autodichiarazione, 

ai sensi del D.P.R. 445/2000 dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale 

di cui all’art. 80 del D.lgs 50 del 2016 (doc. a); 

 

Dato atto che l’Ente, coerentemente con quanto disposto nelle Linee Guida n. 4 

dell’ANAC, ha verificato i requisiti dichiarati nell’autocertificazione provvedendo: 
 

• in data 25/02/2022 alla verifica del documento di regolarità contributiva (DURC) 

(doc. b); 

• in data 24/02/2022 alla consultazione del casellario delle annotazioni riservate 

presso l’ANAC (doc. c); 

• in data 11/03/2022 alla richiesta del certificato dei carichi pendentI presso 

l’Agenzia delle Entrate; 
• in data 11/03/2022 alla richiesta del certificato generale del casellario giudiziale 

presso la Procura della Repubblica dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D.lgs 

50 del 2016; 

 

Dato atto dell’esito positivo delle verifiche pervenute; 
 

Dato atto che l’urgenza di provvedere non consente di attendere l’esito delle verifiche non 
ancora pervenute che, comunque, condizionano in via risolutiva il presente affidamento; 

 



 

 

Vista la disciplina sostitutiva dell’art. 36 del D.lgs 50 del 2016 introdotta dall’art. 1, 
comma 2 lett. a) della Legge 120 del 2020, così come sostituita dall’art. 51 della legge 108 
del 2020; 

 

Dato atto che il budget annuale consente di accogliere la spesa stimata nel presente 

affidamento; 

DETERMINA 

 

di affidare alla Promos di Nisio Francesco (C.F. NSIFNC68H20F284Y e P.IVA 

04619630728) – PEC:  promosgadget@pec.it, la fornitura di n. 10.000 pezzi ”Zainetto 

Ducati” secondo le caratteristiche tecniche del campione recapitato all’Ente in occasione 
del precedente affidamento, al prezzo unitario di € 3,30, oltre IVA, per un totale di € 
33.000,00 oltre IVA; 

 

di stabilire che il corrispettivo sarà versato entro sessanta giorni dal ricevimento di 

regolare fattura elettronica, la quale deve essere emessa immediatamente dopo la data di 

integrale consegna del prodotto, mediante bonifico bancario su conto corrente dedicato 

dando evidenza nella causale del pagamento del CIG assegnato, previa verifica e 

certificazione di conformità della fornitura stessa; 

 

di stabilire che la consegna integrale della fornitura dovrà avvenire entro e non oltre il 31 

Marzo 2022, franco destinatario, presso i punti vendita della rete dell’A.C.Bari-Bat come 

specificato in apposito allegato, senza alcuna ulteriore spesa rispetto al corrispettivo 

unitario e che l’Impresa è tenuta al deposito gratuito della rimanenza della suddetta 

fornitura nell’attesa del ritiro degli articoli da parte dell’Automobile Club Bari-Bat, pena la 

risoluzione del contratto, senza necessità di costituzione in mora, ma a seguito di semplice 

contestazione dell’inadempienza, ai sensi dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il diritto al 

risarcimento del danno; 

 

di stabilire che, salvo diversa autorizzazione da parte dell’Ente, le consegne parziali non 

saranno ritenute valido adempimento dell’obbligazione contrattuale e non daranno titolo al 

proporzionale versamento del prezzo e che, in tal caso, l’Ente potrà risolvere il contratto, 

senza necessità di costituzione in mora, ma a seguito di semplice contestazione 

dell’inadempienza, ai sensi dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il diritto al risarcimento del 

danno; 

 

di stabilire che l’Ente può rifiutare in tutto o in parte i prodotti forniti, qualora risultassero 

difettosi o in qualsiasi modo non rispondenti al campione fornito; 

 

di stabilire che l’Impresa è tenuta al ritiro, a proprie spese, dei prodotti rifiutati, salvo il 

risarcimento dei danni e fatto salvo l’obbligo di sostituzione entro 10 giorni lavorativi dal 
rifiuto. Le dichiarazioni di ricevimento ed assunzione in carico degli articoli non esonerano 



 

 

l’Impresa da eventuali responsabilità per difetti, imperfezioni e difformità che non fossero 

emersi all’atto della consegna ma che venissero accertati successivamente; 

 

di stabilire che l’Impresa è tenuta a garantire che la cosa venduta sia immune da vizi che 
la rendano inidonea all’uso a cui è destinata o ne diminuiscano in modo apprezzabile il 

valore, ai sensi dell’art. 1490 c.c.; 
 

di affidare la fornitura riservandosi, in caso di successivo accertamento del difetto del 

possesso dei requisiti prescritti, di risolvere il contratto e, conseguentemente, di disporre il 

pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 

limiti dell’utilità ricevuta, nonché di applicare una penale in misura non inferiore al 10 per 

cento del valore del contratto; 

 

di stabilire che l’affidamento è avvenuto in data odierna attraverso la stipula della  

Trattativa Diretta n. 2048900 sul MePA; 

  

di obbligare l’affidatario della fornitura al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 

modifiche; 

 

di nominare il sottoscritto Direttore quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

 

di pubblicare gli elementi essenziali della presente determina sul sito istituzionale nella 

Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Maria Grazia De Renzo 

 

 

 

Allegati (mantenuti agli atti dell'Ufficio):  

a) dichiarazione sostitutiva; 

b) DURC; 

c) visura del casellario ANAC. 


